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Le scoperte a Qumran hanno offerto un’ampia collezione di manoscritti religiosi ebraici, i Rotoli del
Mar Morto, realizzati intorno al volgere dell’era (fine III sec. a.C. - I sec. d.C.). È un’occasione unica per
conoscere i testi che troviamo nella Bibbia, mentre ancora la Bibbia era in formazione; possiamo
anche scoprire come i testi venivano interpretati e più ampiamente avere tante informazioni sul
vissuto religioso di una corrente dell’ebraismo attiva al tempo di Gesù. 
Recentemente il Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica ha approvato il mio progetto di
ricerca “A material approach to the Qumran Quest” (un approccio materiale alla ricerca su Qumran). 
Il finanziamento permetterà uno studio completo dell’archeologia delle grotte in cui sono stati
ritrovati i Rotoli. Per chi s’interessa di Qumran è importante capire cosa rappresenta la collezione dei
manoscritti trovati nelle grotte. Poiché i manoscritti non raccontano la loro storia, lo studio della
cultura materiale ci aiuta a cercare le risposte. Tecnicamente puntiamo a ricostruire il contesto
archeologico dei ritrovamenti e grazie a questa operazione a conoscere l’ultimo tratto della storia dei
rotoli: quando, come e perché sono stati deposti nelle grotte intorno a Qumran? 
Il lavoro prevede tre tappe: 

    1) indagare gli archivi per scoprire tutte le informazioni sul tempo delle scoperte, 
    2) studiare i materiali archeologici, 
    3) tornare alle grotte per studiarle di nuovo e in qualche caso per continuare gli scavi.
 

Si tratta di una ricerca affascinante: padre de Vaux negli anni ’50 diceva che in quei posti, dalla
bellezza austera, lui e i suoi compagni negli scavi hanno visto sotto le loro mani il passato ridivenire
presente. Anche noi viviamo le emozioni di una simile esperienza.
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BUONA FESTA

DELLA MAMMA!

Il mese di maggio è il periodo della festa della mamma. Durante l'infanzia, l’aria che si respira nelle aule

scolastiche profuma di frenetica voglia di sorprendere la propria mamma con lavoretti colorati, elaborati,

preparati con cura, accompagnati sovente da un bigliettino strappalacrime in cui si esprime con parole semplici e

genuine l’amore per la persona più importante. Una persona che ha dato e dà il suo tempo, la sua esistenza

terrena e che mai ti abbandona. Anche durante l’ora di religione si parla di una Mamma speciale: anche lei visse le

angosce e le preoccupazioni, le notti insonni, le piccole e le grandi gioie quotidiane. Un grande dolore, però, le

trafisse il cuore, il peggiore che una madre possa sopportare: il suo unico figlio venne catturato, torturato ed

infine ucciso. 

Con la maternità cambi la visione sul mondo, frutto di un pensiero nato da un cambiamento biologico: la vita,

che il Creatore stesso ti ha affidato, inizialmente cresce in te per poi continuare il suo cammino da sola fuori da

te, nel mondo, cercando di acquistarsi l’indipendenza. Affidato, non dato per ottenerne una proprietà esclusiva. E

così il mese di maggio diventa il mese della tua festa, ricevi i lavoretti accompagnati da biglietti strappalacrime e

ripensi alle lezioni di religione. Rileggi i Vangeli ed effettivamente trovi che Maria vive le tue sensazioni ed

emozioni. Da madre seriamente preoccupata per il figlio che si ferma a discutere nel Tempio insieme ad estranei,

ad invitata ad un matrimonio, sempre attenta e premurosa, che avvisa il figlio della la mancanza di vino. Risoluta

col figlio, altrettanto decisa coi servitori avvertendoli di fare ciò che egli avrebbe detto loro. Quando venne il

momento seppe però farsi da parte, seppe seguire e supportare il Figlio di Dio che non aveva più bisogno di

essere accudito, tenuto per mano, coccolato; una madre attenta e disposta a seguire la Verità, ovunque essa

l’avesse portata. Qui, come mamma, trovi l’esempio per aiutarti in questo cammino di maturità di non facile

realizzazione, ma sicura che lei, vissuto in prima persona, ti sostiene.

Dr.ssa Myriam Lucia Di Marco
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